
 
Papa Francesco: "spetta all’uomo decidere se diventare cibo per gli
algoritmi"

“Come tutelare la professionalità e la dignità dei lavoratori nel campo della comunicazione e della
informazione, insieme a quella degli utenti in tutto il mondo? Come garantire l’interoperabilità delle
piattaforme? Come far sì che le aziende che sviluppano piattaforme digitali si assumano le proprie
responsabilità rispetto a ciò che diffondono e da cui traggono profitto, analogamente a quanto
avviene per gli editori dei media tradizionali?”. Sono alcune domande contenute nella parte finale del
Messaggio del Papa per la Giornata mondiale delle comunicazioni sociali 2024, dedicato
all’intelligenza artificiale. “Come rendere più trasparenti i criteri alla base degli algoritmi di
indicizzazione e de-indicizzazione e dei motori di ricerca, capaci di esaltare o cancellare persone e
opinioni, storie e culture?”, prosegue Francesco: “Come garantire la trasparenza dei processi
informativi? Come rendere evidente la paternità degli scritti e tracciabili le fonti, impedendo il
paravento dell’anonimato? Come rendere manifesto se un’immagine o un video ritraggono un
evento o lo simulano? Come evitare che le fonti si riducano a una sola, a un pensiero unico elaborato
algoritmicamente? E come invece promuovere un ambiente adatto a preservare il pluralismo e a
rappresentare la complessità della realtà? Come possiamo rendere sostenibile questo strumento
potente, costoso ed estremamente energivoro? Come possiamo renderlo accessibile anche ai paesi
in via di sviluppo?”. “Dalle risposte a questi e ad altri interrogativi – sostiene il Papa - capiremo se
l’intelligenza artificiale finirà per costruire nuove caste basate sul dominio informativo, generando
nuove forme di sfruttamento e di diseguaglianza; oppure se, al contrario, porterà più eguaglianza,
promuovendo una corretta informazione e una maggiore consapevolezza del passaggio di epoca che
stiamo attraversando, favorendo l’ascolto dei molteplici bisogni delle persone e dei popoli, in un
sistema di informazione articolato e pluralista”. Da una parte, per Francesco, “si profila lo spettro di
una nuova schiavitù, dall’altra una conquista di libertà; da una parte la possibilità che pochi
condizionino il pensiero di tutti, dall’altra quella che tutti partecipino all’elaborazione del pensiero”.
“La risposta non è scritta, dipende da noi”, la consegna del Papa: “Spetta all’uomo decidere se
diventare cibo per gli algoritmi oppure nutrire di libertà il proprio cuore, senza il quale non si cresce
nella sapienza”.
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